
DOPO LA SCELTA DI REALIZZARE IL MUSEO A PORTICI E LE POLEMICHE, SI PENSA A UN NUOVO PROGETTO

De Simone da de Magistris, riprende il dialogo
Il maestro Roberto De Simone (nella foto) ha varcato ieri pomeriggio
il portone di Palazzo San Giacomo accompagnato dal suo assistente
Mariano Bauduin. Dopo le feroci polemiche con il Comune e la scelta
di realizzare il suo museo a Portici, si tenta di ricostruire il dialogo
con il sindaco di Napoli. Luigi de Magistris ha ricevuto il musicista
insieme all’assessore alla Cultura Antonella Di Nocera. Una parte
della discussione è stata dedicata ai chiarimenti, in particolare al
progetto di realizzare un Museo della Musica al convento di San
Domenico Maggiore sul quale De Simone era convinto di poter
mettere le mani. Il progetto, in realtà, era già strutturato e nacque
quando assessore regionale al Turismo era Claudio Velardi. Ebbene,
in quel piano da dieci milioni di euro, al quale lavorarono tre
superesperti come Pasquale Scialò, Mario Ricciardi e Goffredo Haus,
il maestro non era contemplato (questo non andò giù allo stesso De

Simone che attaccò duramente Velardi). Di questo non era al
corrente il primo cittadino quando ha promesso al musicista
napoletano quello spazio per il Centro etno-musicologico da
realizzare con la sua vasta collezione. Quel progetto sarà realizzato,
ora, dal Comune di Portici, a Villa Savonarola, con il quale è già
stato chiuso un accordo. Ma non tutte le strade restano chiuse con il
Comune di Napoli. Anzi, il primo cittadino ha rilanciato, assicurando
che è pronto ad affidare al maestro un progetto importante in spazi
privilegiati. Per ora da Palazzo San Giacomo non si sbottonano sul
piano, che è tutto ancora da costruire, ma è certo che il musicista si è
mostrato più che soddisfatto della ripresa del dialogo. L’assessore Di
Nocera, dal canto suo, non si sbilancia e parla solo di «incontro
privato dai toni pacati». Insomma, si tenta di ricucire.

Claudio Silvestri

SOSTITUZIONE DEI CONTENITORI E INVITO A GETTARE RIFIUTI IDONEI NEI LORO CASSONETTI. NUOVA ETICHETTATURA DEI BIDONI

Asìa sos: troppe campane vandalizzate
L’APPELLO

di Valeria Bellocchio

Nuovi adesivi sulle campane per la raccolta di materiale plastico e me-
tallico, un appello della dirigenza dell’Asia ad attenersi alle normative
per la differenziata senza lasciare rifiuti in strada e un sos per il costo e
il problema che creano le 250 campane vandalizzate ogni anno. L’Asia
si prepara dunque ad aprire una nuova pagina per la pulizia della città
e lo fa chiedendo il pieno appoggio dei napoletani tentando una re-
sponsabilizzazione che dovrebbe portare ad una piena coscienza di quel-
la che è l’esigenza di tenere questa città pulita. Proprio in queste ore
l’azienda responsabile della raccolta dei rifiuti in città, sta infatti proce-
dendo, alla manutenzione delle attrezzature stradali per la differenziata.
È in atto la sostituzione dei contenitori vandalizzati e la loro adesiviz-
zazione, che va a sostituire l'indicazione “Multimateriale” con la nuova
dicitura “Imballaggi in plastica e metalli” una differenziazione con la
quale, si spera di poter rendere più chiaro e dunque agevole il recupe-
ro del materiale. «La vecchia dicitura, a nostro avviso - hanno detto i di-
rigenti - creava troppa confusione tra gli utenti. Così intendiamo favo-
rire la crescita della raccolta differenziata a Napoli sensibilizzando ed
educando i cittadini ad usare meglio le attrezzature di raccolta a dispo-
sizione di tutti, aumentando di conseguenza la qualità della frazione rac-
colta che è una nostra priorità».
Un altro problema che incide in maniera pressante su quella che è l’al-
talenante andamento della raccolta differenziata è rappresentato da quei
250 e passa contenitori stradali (campane) - spiega Asia in una nota - che
ogni anno subiscono atti vandalici e che da attrezzature di raccolta si tra-
sformano a loro volta in rifiuti da raccogliere agli angoli delle strade e
delle piazze. Troppo spesso bruciati (con gravissimi danni ambientali) da
ignoti, i contenitori sono resi inutilizzabili ai fini della raccolta differen-
ziata con alti costi di sostituzione e danni alla disponibilità di attrezza-
ture dedicate alla raccolta differenziata. Asia, quindi, è impegnata a so-
stituire ed integrare il numero di contenitori stradali per la raccolta del
vetro e degli imballaggi in plastica e metalli a disposizione dei cittadi-
ni per favorire la raccolta. Il miglioramento della disponibilità delle at-
trezzature stradali a disposizione della cittadinanza quindi diventa un
punto fermo nella promozione delle regole da seguire affinchè il deposi-
to dei materiali selezionati sia adeguato in termini di qualità e quantità
delle frazioni raccolte. 
Il materiale abbandonato in strada, inoltre, oltre si trasforma, per norma,
in rifiuto residuo indifferenziato e costringe l’Asia a raccoglierlo per poi
trasportarlo agli impianti di trattamento di rifiuti indifferenziato (Stir)».
Da qui l'appello lanciato dall'azienda ai cittadini. Un aiuto concreto a
non abbandonare le buste differenziate al di fuori dei contenitori stradali
e a non depositare al loro interno materiali estranei che ne compromet-
tono la qualità».

SAN GIOVANNI BLITZ DELLE GUARDIE ZOOFILE E DEI CARABINIERI CONTRO LA DETENZIONE DI SPECIE PROTETTA

Denunciato un 50enne che teneva cardellini in cantina
Continua il controllo contro la detenzione illegale di uccelli protetti. Nel
quartiere di San Giovanni a Teduccio, è stato denunciato un bracco-
niere per detenzione illegale di cardellini. Questa volta l’operazione è
stata condotta dal Comandante della  stazione carabinieri di San Giovanni
a Teduccio, il maresciallo Amedeo Pianese con il personale operante,
insieme con le Guardie Zoofile dell’E.M.P.A. (Ente Mediterraneo Prote-
zione Animali). In seguito ad una segnalazione pervenuta al Comando
e dopo una serie di indagini da parte degli stessi carabinieri e delle guar-
die zoofile, è stata effettuata un’ispezione all’interno del cortile di un
plesso situato in via Ammiraglio Aubry dove un cinquantenne detene-
va numerosi volatili di specie protette di cardellino. Subito è scattato il
sequestro e il cinquantenne è stato denunciato per il reato di illecita de-
tenzione di specie protette. I carabinieri e le Guardie Zoofile hanno por-

tato presso il presidio ospedaliero Frullone tutti i cardellini per le cure
necessarie e la successiva rimessa in libertà. Il Capo Nucleo delle guar-
die zoofile dell’Empa, Giuseppe Salzano, ha ricordato come «tutti gli ani-
mali di specie selvatiche sono qualificati dalla legge come beni appar-
tenenti al patrimonio dello Stato, per cui il loro possesso costituisce rea-
to e, in particolare, il cardellino, che a Napoli ha un florido mercato, go-
de di una maggiore tutela da parte della normativa nazionale ed inter-
nazionale. Il cardellino- ha aggiunto Salzano – viene catturato con reti e
trappole che ne mettono in pericolo la sua stessa sopravvivenza. Que-
sta è, purtroppo, una pratica diffusissima in tutta Italia. I cardellini ven-
gono sottratti alla libertà per poi essere venduti clandestinamente nei
mercati e nelle uccelliere». 

Nunzio De Pinto

cercato con questo sistema di evitare il traffico innescato dal blocco
dell’arteria e che da mesi sta mettendo in ginocchio la viabilità dell’area
orientale della città e dei Comuni confinanti, tant’è che proprio nei
giorni scorsi c’era stato un incontro con i sindaci dell’area insieme al
consigliere provinciale del Pd, Massimo Cilenti. Dopo aver “chiuso” la
statale 162, tuttavia, gli uomini in divisa non si sono fermati cercando
di capire chi avesse potuto aprire quell’ingresso abusivo in cui
riuscivano ad infilarsi mezzi a due e quattro ruote. Perquisizioni, infatti,
sono avvenute negli appartamenti della zona. Sulla 162 ad ogni modo
ieri sono arrivati anche i tecnici di Palazzo San Giacomo per un
sopralluogo. Sul fatto è intervenuto ancora Cilenti: «Da tempo non
vedevano interesse su questa vicenda - commenta - guarda caso subito
dopo le proteste comincia a muoversi qualcosa». Mariano Rotondo

PONTICELLI AUTO E MOTO CIRCOLAVANO LIBERAMENTE NONOSTANTE IL DIVIETO PER GRAVI PROBLEMI DI STATICITÀ

Statale 162, richiuso ingresso abusivo al rione Incis
Un’ingresso abusivo, letteralmente “scavato” all’altezza del rione Incis
per immettersi comunque, ed a sprezzo del pericolo, sulla statale 162
(nella foto) chiusa da oltre due mesi per un terribile incidente in cui
perse la vita un autotrasportatore di 43 anni e padre di cinque figli.
Ebbene, nonostante il grosso rischio, che non consente a nessuno di
entrare sull’arteria da cui è semplice raggiungere il centro di Napoli da
una parte, ed i paesi vesuviani dall’altro, centinaia di automobilisti
continuavano ad utilizzare la statale malgrado i gravi problemi di
staticità. “L’inganno” è stato scoperto ieri mattina, quando all’interno
del rione popolare di Ponticelli è giunta la polizia municipale,
probabilmente dopo una “soffiata”. Con gli uomini in divisa sono
intervenuti anche gli operai del Comune che hanno poi proceduto a
richiudere il varco aperto abusivamente da qualche cittadino che ha

Appello ai napoletani contro atti vandalici

Roberto De Simone durante un incontro con il sindaco di Portici Cuomo

IN BREVE
INCONTRO A MIANO
Villa Russo, chiusura penalizzante
Pesanti irregolarità procedurali e mancata volontà da parte della Regio-
ne Campania e del governatore Stefano Caldoro di recuperare "Villa Rus-
so", il più grande centro geriatrico del Sud, uno dei pochi presidi terri-
toriali di occupazione e di tutela della salute, esistenti nella zona di Mia-
no-Secondigliano-Scampia. Insorgenza civile abbraccia un'altra batta-
glia per il territorio della periferia, dove da poco ha aperto una sua seconda
sede, con una conferenza stampa in cui denuncerà irregolarità e abusi
e lancerà proposte per recuperare "Villa Russo", i suoi oltre 400 posti let-
to, le sue oltre 200 professionalità, tra personale medico e ausiliario. La
conferenza è programmata per oggi, alle ore 11,30 presso il Nuovo Bar
Mexico, in via Miano 119. Interverranno Nando Dicè, presidente di In-
sorgenza Civile, l'avvocato Francesco Mele, Giorgio Rodriguez, rappre-
sentanti dei lavoratori.

AULA DI SANTA MARIA LA NOVA
Approvato il bilancio di previsione
Il Consiglio Provinciale di Napoli, presieduto da Luigi Rispoli, nella se-
duta tenutasi ieri pomeriggio nell’aula di Santa Maria la Nova ha ap-
provato il bilancio di previsione 2012, corredato della relazione previ-
sionale e programmatica, del bilancio pluriennale per il triennio 2012-
2014, del piano triennale delle opere pubbliche 2012-2014 e dell’elenco
annuale dei lavori per l’anno 2012. Il documento di programmazione eco-
nomica per l’anno in corso ed i suoi allegati sono stati varati con il voto
favorevole della maggioranza di centrodestra ed il voto contrario della
minoranza e delle opposizioni.

NAPOLI, SAN GIORGIO E PORTICI
Il ricordo di Pietrarsa
Il Partito Del Sud, assieme al Comune di Napoli, quello di San Giorgio a
Cremano e quello di Portici, all'associazione "Insieme per la Rinascita",
a "Cronache Meridionali", alle associazioni sindacali Uil, Cisl E Cgil e ad
altre associazioni .organizza lunedì 6 agosto il ricordo e l'omaggio agli
operai di Pietrarsa, prime vittime sul lavoro del nuovo regno d'Italia, ca-
dute il 6 agosto 1863 a difesa dei propri diritti e contro lo scempio ai dan-
ni della industria meridionale. 

PRESIDIO A SCAMPIA
Tutti contro il sito di compostaggio
L’Associazione “Campania in Movimento”, i comitati civici “Salviamo
Scampia” e “Gli Affumicati” e i cittadini dell’ottava Municipalità tutti
sotto la stessa sigla di “Scampia ha già dato” hanno dato vita ad un pre-
sidio pacifico in via Cupa Perillo per contestare la delibera del Comune
di Napoli  che prevede la costruzione di un sito di compostaggio sul
quartiere. L’ottava Municipalità accoglie già un accampamento rom le-
gale, uno abusivo di oltre mille persone che appiccano roghi quotidia-
namente, e che non permettono l’apertura dell’asse mediano, un carce-
re, un centro tossicodipendenti, un’isola ecologica, un’autoparco del-
l’Asia con oltre 250 mezzi, e una discarica. La protesta nasce in manie-
ra pacifica nella speranza che il sindaco De Magistris trovi una soluzio-
ne alternativa all’ottava municipalità. Intanto i comitati e i cittadini con-
tinueranno la loro protesta fino a quando la delibera non verrà ritirata. Inol-
tre lunedì sarà inviato un ricorso al Presidente della Repubblica.

GUARDIE AMBIENTALI DELLA PROVINCIA

Presidio al bosco di Capodimonte
Primo giorno di lavoro, ieri, nel Bosco di Capodimonte, per i 12 operai
idraulico-forestali assunti a tempo determinato dalla Provincia di
Napoli per 48 giorni e comunque sino al termine del periodo
considerato di massima pericolosità per gli incendi boschivi. Gli operai
svolgeranno, all'interno del polmone verde cittadino, un servizio di
presidio fisso e di pattugliamento quotidiano, allo scopo di tutelare il
parco cittadino. Tale disposizione è stata voluta dal presidente Luigi
Cesaro e dall'assessore all'Ambiente Giuseppe Caliendo, a seguito
dell'incendio doloso divampato lo scorso 17 luglio. «Bruciare quel poco
di verde che abbiamo in un'area congestionata come quella
metropolitana di Napoli - ha affermato il presidente della Provincia di
Napoli Luigi Cesaro - è un atto criminale e miope. Pur nelle
ristrettezze economiche che stiamo vivendo, ho voluto fare tutto ciò
che era nelle possibilità della mia Amministrazione per proteggere
l'area verde di Capodimonte che fa parte di un sito dall'altissimo
valore storico-culturale per la nostra Città»  « La tutela dell'ambiente
del resto - ha aggiunto l'assessore Giuseppe Caliendo - rientra appieno
nelle competenze della Provincia che ha il dovere di impedire che
anche un solo centimetro quadrato di verde sul nostro territorio possa
andare in fumo. I nostri operai presidieranno la zona 7 giorni su 7».
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